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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE delibera 

ADUNANZA N. __2_2_7__ LEGISLATURA N. __X____ 1734 

DE/ VP/SPA Oggetto: Regolamto (UE) n. 1308/2013, articolo 50 - Decreto 
O NC MIPAAF n.911/2017 Disposizioni attuative della 

misura Investimenti inserita nel programma nazionale 
Prot. Segr. di sostegno al settore vitivinicolo, ai fini 

1830 dell'emenazione del bando regionale per la campagna 
2018/2019 

Lunedi 17 dicembre 2018, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, 
in via Gentile da Fabriano, si è riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convocata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERISCIOLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 
- MANUELA BORA Assessore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- MORENO PIERONI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

E' assente: 

- FABRIZIO CESETTI Assessore 

Constatato il numero legale per la validità dell' adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceriscioli. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giunta regionale, Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore il Vicepresidente Anna Casini. 
La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _______ ___ 
alla struttura organizzativa: ________ 

prot. n. ______ 
alla P.O. di spesa: _ ________ _ _ 

al Presidente del Consiglio regionale L'INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il_________ 

L'INCARICATO 
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OGGETTO: 	 Regolamento (UE) n. 1308/2013, articolo 50 - Decreto MIPAAF n. 911/2017 - Di­
sposizioni attuative della misura Investimenti inserita nel Programma nazionale di 
sostegno al settore vitivinicolo, ai fini dell' emanazione del bando regionale per la 
campagna 2018/2019. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dalla 
Posizione di funzione Competitività, multifunzionalità ed intemazionalizzazione dell'impresa agricola 
ed agroalimentare e SDA di Fermo - Ascoli Piceno dal quale si rileva la necessità di adottare il presente 
atto; 

RlTENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 

VISTO il parere favorevole di cui all' articolo 16 bis della legge 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo 
della legittimità e della regolarità tecnica del dirigente della Posizione di funzione Competitività, 
multifunzionalità ed intemazionalizzazione dell'impresa agricola ed agroalimentare e SDA di Fermo ­
Ascoli Piceno e l'attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva né può derivare alcun 
impegno di spesa a carico della Regione; 

VISTA la proposta del dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1 

DELIBERA 

di approvare le disposizioni attuative regionali relative all'applicazione della misura Investimenti 
prevista dal regolamento (UE) n . 1308/2013 art. 50 per la campagna vitivinicola 2018/2019, come 
contenute nell'allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

di destinare, nell'ambito della dotazione complessiva regionale per la campagna 2018/2019 asse­
gnata alle Marche con decreto del Capo Dipartimento delle Politiche europee ed interazionali e 
dello sviluppo rurale del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 2987 del 
15/05/2018, la somma di Euro 3.780.909,52 al bando regionale della misura Investimenti, derivan­
te dall'assegnazione di Euro 1.645.~94,00, stabilita per l'applicazione regionale della medesima 
misura, integrata dell'importo di Euro 2.135.015,52 con le risorse risultate disponibili 
dall'attuazione della misura Ristrutturazione e riconversione vigneti in applicazione della DGR 
n. 676 del 21 maggio 2018 e dall' attuazione della misura Promozione dei vini sui mercati dei Pae­
si terzi emanato in applicazione della DGR Marche n. 1128 del 6 agosto 2018; 

di stabilire che la concessione degli aiuti per le domande di durata biennale della misura Inve­
stimenti per la campagna 2018/2019 è subordinata all'emanazione del decreto ministeriale di ri­
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parto regionale delle risorse del Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, di cui 
all'art. 39 e seguenti del regolamento (VE) n . 1308/2013, per la campagna 2019/2020; 

di trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero delle Politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, ad Agea - Area Coordinamento e ad Organismo Pagatore Agea, ciascuno 
per quanto di propria competenza. 

IL SEGRETARIO 
(Debor 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
Normativa di riferimento 

Regolamento (VE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
Regolamento (VE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n . 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
Regolamento (VE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
Regolamento (VE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 
Regolamento delegato (VE) 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016, che integra il 
regolamento (VE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 
555/2008 della Commissione; 
Regolamento di esecuzione (VE) 2016/1150 della Commissione recante modalità di applicazione del 
regolamento (VE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo; 
Regolamento (VE, EVRATOM) n . 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013, che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014/2020; 
Regolamento di esecuzione (VE) 2017/256 della Commissione del 14 febbraio 2017, che modifica il 
regolamento di esecuzione (VE) 2016/1150 della Commissione recante modalità di applicazione del 
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regolamento (VE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
progranuni nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 
Regolamento delegato (VE) 2018/273 della Conunissione dell'l1 dicembre 2017 che integra il 
regolamento (VE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
di autorizzazioni per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti di accompagnamento e la 
certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni obbligatorie, le notifiche e la 
pubblicazione delle informazioni notificate, che integra il regolamento (VE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i pertinenti controlli e le pertinenti sanzioni, 
e che modifica i regolamenti (CE) n. 555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 607/2009 della Conunissione e 
abroga il regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione e il regolamento delegato (VE) 2015/560 

della Commissione; 
Regolamento di esecuzione (VE) 2018/274 della Commissione dell'l1 dicembre 2017 recante modalità 
di applicazione del regolamento (VE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, la certificazione, il registro delle entrate 
e delle uscite, le dichiarazioni e le notifiche obbligatorie, e del regolamento (VE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i controlli pertinenti, e che abroga il 
regolamento di esecuzione (VE) 2015/561 della Commissione; 
Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, relativa alla definizione delle microimprese e 
delle piccole e medie imprese; 
D.P.R. l°dicembre 1999, n. 503: Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta 

dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, 

comma 3, del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173; 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni. Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

Legge 12 dicembre 2016, n. 238: Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e 

del commercio del vino; 

D. Lgs 13 ottobre 2014, n. 153: Ulteriori disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 

agosto 2010, n.136; 

Legge 17/10/2017, n. 161, in modifica del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 ottobre 2015, n. 5811: 

Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 

maggio 2009 inerenti le dichiarazioni di vendemmia e di produzione vinicola; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 20 marzo 2015, n. 293, · e successive 

modifiche: Disposizioni per la tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo, ai 

sensi dell'art. 1 -bis, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e successive modifiche e integrazioni; 

Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 14 febbraio 2017, n. 911: 

Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento UE n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento 

europeo, dei regolamenti delegato UE n. 2016/1149 e di esecuzione UE n. 2016/1150 della 

Commissione per quanto riguarda l'applicazione della misura degli investimenti; 
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Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 15 maggio 2017 n. 1967 
concernente le disposizioni nazionali di attuazione del regolamento UE n. 1308/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio e dei regolamenti UE n. 2016/1149 e n 2016/1150 della Commissione per 
quanto riguarda le comunicazioni relative agli anticipi; 
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo del 25 luglio 2018, n. 
7130: Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) 2018/273 e del regolamento 
di esecuzione (UE) 2018/274 della Commissione dell'11 dicembre 2017, inerenti le dichiarazioni di 
giacenza dei vini e dei mosti; 
Decreto del Capo Dipartimento delle Politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
MIPAAF n. 2987 del 15 maggio 2018: Programma di sostegno al settore viti vinicolo - Ripartizione 
della dotazione finanziaria relativa alla campagna 2018/2019; 
Circolare AGEA Coordinamento Prot. n. 18108 del 10 Marzo 2017: Attuazione del regolamento (UE) 
n.1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione e del DM 911 del 14 febbraio 2017, per quanto ri­
guarda l'applicazione della misura investimenti del PNS; 
Circolare di Agea coordinamento del 18 settembre 2017 n. 0070540 in attuazione del D.M. 1967/2017 e 
Istruzioni Operative dell'OP Agea n. 41/2017 per quanto riguarda le comunicazioni relative agli 
anticipi; 
Istruzioni operative n. 32/2017, Pro t. ORPUM n. 56374 del 6 luglio 2017: Riforma della politica 
agricola comune. Comunicazioni relative a Forza maggiore e circostanze eccezionali o cessione di 
aziende - Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 
Istruzioni operative n. 41/2017, Prot. n. ORPUM.76071 del 9 ottobre 2017: OCM VINO - Attuazione 
del DM n. 1967 del 15 maggio 2017 sulle disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Consiglio e (UE) e n. 2016/1150 - art. 21- della Commissione per quanto riguarda le 
comunicazioni relative agli anticipi; 
Istruzioni operative n. 70/2018, Prot. n. ORPUM. 94175 del 03 dicembre 2018: OCM Unica 
Regolamento (Ue 1308/2013 - P.N.5. Vitivinicolo -art. 50) Misura Investimenti. Istruzioni operative 
relative alle modalità e condizioni per l'accesso all' aiuto comunitario per la misura degli Investimenti 
- campagna 2018/2019 - Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (Ue) n. 
2016/1150; 
Deliberazione n. 79 approvata dall' Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 luglio 2018, n. 
106: Programma di sviluppo rurale della Regione Marche 2014/2020 in attuazione del reg. (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e revoca della deliberazione 
dell' assemblea legislativa del 14 febbraio 2017, n. 46; 
Decisione di Esecuzione della Commissione C(2018) 5918 final del 06/09/2018, che approva la 
modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Marche (Italia) ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di 
esecuzione C(2015) 5345 della Commissione - CCI: 2014IT06RDRP008; 
DGR Marche n. 499 del 22/05/2017: Regolamento (UE) n. 1308/2013 -OCM del settore vitivinicolo. 
Assegnazione risorse alle misure Promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi, Ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti e Investimenti inserite nel Programma nazionale di sostegno al settore 



REGIONE MARCHE seduta del 

GIUNTA REGIONALE 17 DIC. 2018 

Delibera 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 34 

vitivinicolo per la campagna 2017/2018. Adozione delle disposizioni attuative della misura della 

Ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la campagna 2017/2018 e seguenti; 

DGR n. 1235 del 26/10/2017: Regolamento (UE) n. 1308/2013, articolo 45 -Disposizioni attuative della 

misura della promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi inserita nel Programma nazionale di so­

stegno al settore vitivinicolo per la campagna 2017/2018; 

DGR Marche n. lO del 08/01/2018: Regolamento (UE) n. 1308/2013, articolo 50 - Decreto MIP AAF n. 

911/2017 - Approvazione delle disposizioni attuative regionali per la misura Investimenti dell'OCM 

Vitivinicolo per la campagna 2017/2018 e modifica della DGR n. 499 del 22/05/2017 per quanto ri­

guarda la dotazione finanziaria delle misure Ristrutturazione e riconversione vigneti e Investimenti; 

DGR Marche n. 676 del 21/05/2018: Regolamento (UE) n . 1308/2013, articolo 46 - OCM del settore vi­

tivinicolo. Modifica della DGR n. 499 del 22/05/2017 per quanto riguarda le disposizioni attuative del­

la misura della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la campagna 2018/2019; 

DGR Marche n. 1128 del 06/08/2018: Regolamento (UE) n. 1308/2013, articolo 45 -Disposizioni attuati­

ve della misura Promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi inserita nel Programma nazionale di 

sostegno al settore vitivinicolo, ai fini dell'emanazione del bando regionale per la campagna 

2018/2019. 


Motivazione 

L'articolo 50 del regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio (regolamento), il 

regolamento (UE) 2016/1149 della Commissione del 15/04/2016 (regolamento delegato) in particolare la 

sezione 6, articoli 31, 32, 33, 34, 35 e 36, e il regolamento (UE) 2016/1150 della Commissione del 15/04/2016 

(regolamento di esecuzione), in particolare l'articolo n. 14, prevedono la misura Investimenti tesa a 

realizzare un maggior sviluppo e integrazione della filiera vitivinicola e a migliorare la competitività delle 

imprese del settore. La misura Investimenti prevede il sostegno finanziario per investimenti materiali o 

immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di 

commercializzazione diretti a migliorare il rendimento globale dell'impresa e il suo adeguamento alle 

richieste del mercato e ad aumentarne la competitività. Gli investimenti riguardano la produzione o la 

commercializzazione dei prodotti vitivinicoli di cui all'allegato VII, parte II del regolamento, anche al fine 

di migliorare i risparmi energetici, l'efficienza energetica globale nonché trattamenti sostenibili. 


La misura è stata inserita dalla campagna 2010/2011 nel quadro del Programma nazionale di sostegno al 

settore viti vinicolo (PNS) previsto all' articolo 39 e seguenti del regolamento. Il PNS per il periodo 
 ! 
2019/2023 è stato presentato dal Ministero delle Politiche agricole alimentari, forestali (di seguito 

MIP AAF) alla Commissione dell'Unione Europea ilIo marzo 2018. 


Le risorse necessarie per l'attuazione regionale della misure del PNS sono interamente a carico del 

bilancio unionale e, ai fini dell' attuazione delle misure gestite dalle Regioni, nella campagna 2018/2019 

sono state ripartite con decreto del Capo Dipartimento delle Politiche europee ed interazionali e dello 

sviluppo rurale del MIP AAF n. 2987 del 15/05/2018 (decreto dipartimentale) che assegna, nella suddetta 

campagna, alla Regione Marche uno stanziamento complessivo di Euro 7.823.071,00 per l'attuazione delle 

misure Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi, Ristrutturazione e riconversione dei vigneti, Ven­

demmia verde e Investimenti, rispettivamente previste agli articoli 45, 46, 47 e 50 del regolamento. Tali ri­

sorse unionali non transitano sul bilancio regionale, in quanto gestite direttamente da Agea - Organismo 

Pagatore (Agea OP) per le Marche ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013. 
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Nello specifico, il decreto dipartimentale n. 2987 del 15/05/2018 assegna alla Regione Marche per la 
campagna 2018/2019 l'importo di Euro 1.645.894,00 per 1'attuazione regionale della misura Investimenti. 

Gli aiuti delle misure del PNS, ivi compresa pertanto la misura Investimenti, sono erogati da Agea OPI cui 
vanno presentate le domande di aiuto e di pagamento tramite apposito applicativo informatico reso 
disponibile su portale SIAN all'indirizzo: www.sian.it. Le disposizioni procedurali in merito all'erogazione 
degli aiuti sono stabilite annualmente, con proprie istruzioni annuali e manuali operativi, da parte di 
Agea OP che può delegare alcune fasi istruttorie a Organismi delegati. 

Con DeR n. 676 del 21/05/2018 sono state approvate le disposizioni regionali della misura 
Ristrutturazione e riconversione dei vigneti (RRV) per la campagna 2018/2019, sulla base delle quali, con 
decreto del dirigente della Posizione di funzione Competitività e multifunzionalità dell'impresa agricola e 
SDA di Fermo - Ascoli Piceno n. 102 del 7 giugno 2018, è stato emanato il bando annuale e sono state 
ammesse a finanziamento domande per l'importo complessivo di Euro 2.217.172A2, il cui fabbisogno a 
valere sul PNS della campagna 2018/2019 è risultato pari a euro 1.804.985,97. 

Parte di dette risorse (pari a Euro 1.319.855,00), con DeR n. 1128 del 06/08/2018, sono state destinate 
all'integrazione delle dotazione finanziaria assegnata alla Regione con decreto dipartimentale per 
l'attuazione della misura Promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi (Promozione) e, sulla base del 
bando approvato con decreto del dirigente della Posizione di funzione Competitività e multifunzionalità 
dell'impresa agricola e SDA di Fermo - Ascoli Piceno n. 166/PSD del 31 agosto 2018, sono state ammesse a 
finanziamento domande per l'importo complessivo di Euro 1.804.711,91 di cui, a valere sul PNS della 
campagna 2018/2019, per l'importo pari a Euro 1.443.769,53. 

Le dotazioni assegnate con DeR n. 676/2018 e DeR n. 1128/2018 per l'attuazione delle misure RRV e Pro­
mozione nella campagna 2018/2019 sono risultate pertanto superiori alle domande ammesse a 
finanziamento e la parte eccedente può essere destinata all' attuazione regionale della misura Investimenti, 
ultima misura in ordine cronologico del PNS ancora da attivare per le Marche per la campagna 2018/2019. 

Pertanto, preso atto dei fabbisogni a valere sul PNS della campagna 2018/2019 per le domande della misu­
ra RRV e Promozione, come sopra richiamati, e tenuto conto della necessità di garantire il pagamento: 

dei saldi delle domande biennali della misura Investimenti della campagna 2017/2018, approvate 
in applicazione della DGR n. lO del 8 gennaio 2018 (Euro 461.858,97); 

dei saldi delle domande di RRV della campagna 2017/2018 con termine lavori al 20 giugno 2019, 
approvate in applicazione della DGR n. 499 del 22 maggio 2017 (Euro 89.034,26); 

dei saldi delle domande della misura Promozione della campagna 2017/2018, approvate in appli­
cazione della DeR n. 1325 del 23 ottobre 2017 (Euro 242.512,75) 

è possibile rimodulare le risorse del PNS assegnate alle Marche e destinare al bando della misura Investi­
menti per la campagna 2018/2019 la dotazione complessiva di Euro 3.780.909,52, derivante 
dall'integrazione della dotazione di Euro 1.645.894,00 stabilita con decreto dipartimentale n. 2987 del 
15/05/2018 con le risorse resesi disponibili dall'attuazione regionale delle altre misure del PNS nellirnite 
della dotazione totale assegnata alle Marche di Euro 7.823.071,00. 

http:www.sian.it


seduta del REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 17 DIC. 2018 

Delibera 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 3 4 

Con decreto del MIPAAF del 14/02/2017, n. 911 (di seguito DM) sono state approvate le disposizioni 
attuative nazionali della misura Investimenti a decorrere dalla campagna 2016/2017. 

Al fine di assicurare il rispetto di quanto stabilito all' articolo 43 del regolamento delegato e all' articolo 27 

del regolamento di esecuzione, negli allegati Allegato I e II al DM, è riportata la specifica demarcazione 
del PNS con altri strumenti finanziari attuata dalla Regione Marche. Tale demarcazione e il sistema di 
controllo associato sono altresì inseriti nell' allegato F2 al PNS 2019/2023 trasmesso dal MIPAAF alla 

Commissione europea ilIo marzo 2018. 

Con Decisione di Esecuzione della Commissione C(2018) 5918 final del 06/09/2018 è stata recentemente 

approvata la modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Marche, secondo la versione 
trasmessa dalla Regione alla Commissione Europea il 23 luglio 2018 e approvata nella deliberazione n. 79 

dall'Assemblea Legislativa regionale nella seduta del 30 luglio 2018, n. 106, avente ad oggetto: 
"Programma di Sviluppo Rurale della Regione Marche 2014/2020 in attuazione del Reg. (Ue) n. 1305/2013 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e revoca della deliberazione dell' assemblea 

legislativa del 14 febbraio 2017, n. 46". Con la suddetta Decisione di Esecuzione della Commissione 
C(2018) 5918 final del 06/09/2018 è approvata in particolare la modifica della demarcazione tra OCM 

vitivinicolo e PSR Marche, introdotta dalla citata deliberazione n. 79 del 30 luglio 2018, che stabilisce che 
tutti gli investimenti sovvenzionabili ai sensi dell' articolo 50 del regolamento (UE) n. 1308/2013, del Capo 
II Sezione 6 Investimenti del regolamento delegato (UE) 2016/1149 e del Capo II Sezione 6 Investimenti del 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150, sono ammissibili a sostegno unicamente a valere del PNS. 
Al fine di rendere complementari e coerenti i documenti di programmazione relativi al PSR Marche e al 

PNS, con nota prot n. 1143706111/10/2018, la Regione ha quindi chiesto alla competente Direzione del Mi­
nistero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo (MIP AAFT) di modificare gli allegati I e 
II al DM e di sostituire il criterio di demarcazione con il PSR per soglia finanziaria in funzione della tipo­

logia di impresa richiedente e per operazione, applicato nelle Marche fino alla campagna 2017/2018, con il 
criterio basato sull'esclusività del sostegno per gli investimenti sovvenzionabili ai sensi dell' articolo 50 del 
regolamento che, a partire dalla campagna 2018/2019 potranno essere finanziati a valere unicamente del 

PNS. yL'art. 2 comma 5 del richiamato DM stabilisce che le Regioni adottino proprie determinazioni per 
l'applicazione della misura Investimenti riguardo: 1) gli importi minimi e massimi di spesa ammissibile 
per ogni domanda; 2) la limitazione della percentuale del contributo erogabile, 3) la concessione 

dell' anticipo e relative percentuali, 4) l'individuazione dei beneficiari dell' aiuto, 5) l'esclusione o limita­
zione di alcuni prodotti di cui all' Allegato VII parte II del regolamento, 6) le modifiche ai progetti appro­

vati, 7) la durata annuale o biennale dei progetti. 

Le domande di aiuto, per beneficiare del premio, ai sensi del DM: 

articolo 4 comma l, sono presentate all'Organismo pagatore competente (per le Marche OP Agea) e 
per conoscenza alla Regione, entro il 15 febbraio di ciascun anno; 

articolo 4 comma 2 le domande di aiuto contengono almeno i seguenti elementi: 

1. nome, ragione sociale del richiedente e CUAA; 
2. indicazione della durata annuale o biennale dell'investimento; 

) 
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3. 	descrizione dell'investimento con l'indicazione delle singole operazioni che costituiscono 
l'investimento globale, il costo previsto e la tempistica di realizzazione delle stesse; 

4. 	 la dimostrazione che i costi dell'investimento proposto non superino i normali prezzi di mercato; 
5. 	 il possesso delle risorse tecniche e finanziarie per realizzare l'investimento proposto; 
6. 	 la prova che il proponente non sia un'impresa in difficoltà; 
7. 	 una breve relazione contenente i motivi per i quali si intende realizzare l'investimento proposto in 

relazione alla realtà produttiva dell'impresa nonché le aspettative di miglioramento in termini di 
competitività ed incremento delle vendite, e, se l'impresa si avvalga del criterio di priorità espresso 
al comma dell'art 36 del regolamento delegato, elementi che rendano evidente il vantaggio auspi­
cato da un punto di vista energetico e/o ambientale. 

La circolare di Agea Coordinamento n. 18108 del 10 marzo 2017 stabilisce che gli Organismi pagatori nelle 
loro istruzioni operative, di concerto con le Regioni interessate, devono individuare le modalità per garan­
tire il rispetto dei punti 4, 5, 6 e 7 e che le domande presentate siano esaminate sulla base dei criteri di 
ammissibilità di cui ai punti 4, 6 e 7 del precedente elenco. 

I punteggi a ciascuna domanda sono attribuiti sulla base dei criteri di priorità eventualmente individuati 
dalle Regioni con proprio provvedimento e riportati nell' Allegato I del PNS trasmesso alla Commissione 
europea ilIo marzo 2018. Tali criteri sono facoltativi, oggettivi e non discriminatori, sono basati sulla stra­
tegia e sugli obiettivi specifici fissati dal PNS e si aggiungono al criterio comunitario obbligatorio previsto 
all' articolo 36 del regolamento delegato. L'articolazione e la ponderazione dei criteri di priorità è attribuita 
dalle Regioni sulla base delle proprie esigenze territoriali, provvedendo a che la ponderazione del singolo 
criterio facoltativo abbia valore inferiore o uguale a quella stabilita per il criterio comunitario. 

Sono ammesse a contributo tutte le domande fino ad esaurimento del budget disponibile assegnato da 
ciascuna Regione. Nel caso di parità di punteggio viene utilizzato il criterio del richiedente anagrafica­
mente più giovane. 

Con le Istruzioni operative n. 32 del 6 luglio 2017, Agea OP ha definito le modalità per il riconoscimento 
delle cause di forza maggiore e circostanze eccezionali o cessione di aziende previste dal regolamento 
(UE) n . 1306/2013 e le specifiche per le comunicazioni alle autorità competenti. 

Con le Istruzioni operative n. 70 del 3 dicembre 2018 (Istruzioni operative n. 70/2018) Agea OP ha appro­
vato le modalità e le condizioni per l'accesso all' aiuto comunitario per la misura degli Investimenti previ­
ste all' articolo 50 del regolamento, del regolamento delegato e regolamento di esecuzione per la campagna 
2018/2019. Nell'allegato 1 alle Istruzioni operative n. 70/2018 OP Agea ha approvato il modello di doman­
da di aiuto contenente le informazioni e le dichiarazioni necessarie per l'adesione alla misura Investimenti 
per la campagna 2018/2019. 

Sulla base di quanto esposto è necessario stabilire i criteri e le modalità attuative per l'emanazione del 
bando della misura Investimenti nella regione Marche per la campagna 2018/2019, fissando le disposizioni 
regionali per corrispondere gli aiuti comunitari previsti. Si ritiene che, nel rispetto del dettato legislativo 
comunitario e nazionale, preso atto delle disposizioni procedurali di Agea Coordinamento e OP e sulla 
base delle precedenti campagne di attuazione regionale, in cui sono stati registrati buoni risultati e livelli 
di adesione alla misura, le finalità della misura Investimenti debbano essere rivolte a migliorare il rendi­
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mento globale dell'impresa, soprattutto in termini di adeguamento alla domanda del mercato, e ad au­
mentarne la competitività. 

Si ritiene altresÌ, preso atto della deliberazione amministrativa n. 79/2018, di ammettere a finanziamento le 
imprese che, al momento della presentazione della domanda di aiuto sono titolari di partita IV A, iscritti 
nel Registro delle imprese della competente Camera di Commercio, titolari di Fascicolo aziendale ai sensi 
della aggiornato e che effettuino almeno una delle seguenti attività: 

a) la produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da esse stesse ottenute, 
acquistate, o conferite dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione; 

b)la produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da esse stesse 
ottenuti, acquistati o conferiti dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione; 

c) 1'elaborazione, l'affinamento e/o il confezionamento del vino conferito dai soci, e/o acquistato anche 

ai fini della sua commercializzazione. Sono escluse dal contributo le imprese che effettuano la sola 
attività di commercializzazione dei prodotti oggetto del sostegno; 

d)la produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve da parte di terzi vinificatori qualo­
ra la domanda sia rivolta a realizzare ex novo un impianto di trattamento o una infrastruttura vini­
cola, anche ai fini della commercializzazione. 

Nei limiti dell'articolo 5 commi l, 2 e 3 del DM il sostegno comunitario agli investimenti è erogato nella 
seguente misura: 

• 	 40% delle spese ammissibili effettivamente sostenute, IV A esclusa, per le micro, piccole e medie 
imprese come definite dall' articolo 2, paragrafo l, del titolo I dell' allegato della Raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003; 

• 	 20% delle spese ammissibili effettivamente sostenute, IV A esclusa, per le imprese intermedie che 
occupano meno di 750 persone o il cui fatturato annuo non supera i 200 milioni di euro e per la quale 
non trova applicazione l'articolo 2, paragrafo l, del titolo I dell' allegato della Raccomandazione 

2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003; ( 
• 	 19% della spesa effettivamente sostenuta, IV A esclusa, per le grandi imprese che occupano più di 750 

persone o il cui fatturato annuo supera i 200 milioni di euro. 

Sulla base della dotazione disponibile e tenuto conto delle precedenti annualità di attuazione della misura 
l'importo complessivo dell'investimento ammissibile a finanziamento per domanda di aiuto, anche a se­
guito dell'istruttoria di ammissibilità, deve essere comunque compreso tra il minimo di euro 15.000,00 e il 
massimo di euro 1.250.000,00. 

Sulla base delle tipologie di investimento ammissibili secondo l'articolo 33 del regolamento delegato, 
nell'allegato A al presente provvedimento sono riportate le azioni ammissibili all'aiuto nelle Marche per la 
campagna in oggetto. 

Preso atto della necessità applicare i criteri utili per la definizione di una graduatoria regionale, privile­
giando le imprese agricole singole e associate che realizzano interventi che hanno effetti positivi in termini 
di risparmio energetico, efficienza energetica globale e processi sostenibili sotto il profilo ambientale, cri­
terio obbligatorio comunitario previsto dall'articolo 36 del regolamento delegato, si rileva nel contempo la 

.I 
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necessità di attribuire punteggi aggiuntivi alle imprese rappresentate da giovani imprenditori, alle impre­
se che producono vini biologici certificati e di vini a DOP e a IGP, alle imprese che intendono effettuare in­

terventi nelle aree colpite al sisma come delimitate dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e seguenti nelle 
zone montante, e in particolare a quelli ricadenti nelle zone montane identificate ai sensi dell' articolo 32 
del regolamento (VE) n. 1305/2013, e alle imprese che aderiscono a Consorzi di tutela dei vini ai sensi 
dell' articolo 41 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, articolando i criteri previsti nel PNS e assegnando agli 

stessi la seguente ponderazione: 

1. 	 Effetti positivi in termini di risparmio energetico, efficienza energetica globale e processI 
sostenibili sotto il profilo ambientale - Punti 20 

2. 	 Produzione di vino rivendicata a DOP e/o a IGP della regione Marche superiore al 70% rispetto 
alla produzione totale nell'ultima campagna vitivinicola - Punti 20 

3. 	 Produzione di vino biologico certificato - Punti 20 

4. 	 Interventi ricadenti all'interno delle aree colpite dal sisma, come delimitate dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 e seguenti 

• 	 interventi ricadenti nelle zone montane, individuate ai sensi dell' articolo 32 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 - Punti 15 

• 	 Interventi ricadenti all'interno delle aree colpite dal sisma, come delimitate dalla legge 15 di­
cembre 2016, n. 229 e seguenti, ubicate in zone definite non montane ai sensi dell' articolo 32 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 - Punti 5 
5. 	 Richiedente iscritto, in qualità di socio, a Consorzi di tutela vini DOP delle Marche autorizzati ai 

sensi dell'art. 41della legge 12 dicembre 2016, n. 238 - Punti 15 

6. 	 Richiedente, titolare o legale rappresentante, con un età compresa tra i 18 e i 40 anni al momento 
della presentazione della domanda - Punti lO. 

Per quanto riguarda le variazioni progettuali, devono essere presentate entro e non oltre i 60 giorni ante­
cedenti il termine di presentazione della domanda di pagamento, stabilito in conformità alle Istruzioni 
operative n. 70/2018 di Agea OP e tenuto conto delle precedenti annualità di applicazione regionale della 

misura. 

E' prevista la presentazione di domande di aiuto di durata annuale e biennale e ciascun richiedente può 

presentare una sola domanda di aiuto. 

In linea con quanto già stabilito per l'applicazione della misura Investimenti nelle campagne precedenti e 
comunque per una migliore efficienza ed efficacia nell'uso delle risorse disponibili, è necessario che le im­
prese che intendono presentare domande biennali debbano chiedere obbligatoriamente l'anticipo nella 
misura massima consentita pari al1'80% del contributo ammesso, previa presentazione della garanzia fide­
jussoria pari al 110% del valore dell' anticipazione e il successivo saldo a conclusione dei lavori, e quelle 
che prevedono di non riuscire a realizzare l'intervento proposto nella domanda annuale, possano presen­
tare richiesta di modifica del termine per la realizzazione del progetto approvato entro i termini stabiliti 

per la presentazione delle varianti. 

Infine, ai sensi dell' articolo 6 del DM, i beneficiari che non presentano la domanda di pagamento 
dell'aiuto entro i termini stabiliti saranno esclusi per 3 anni dalla possibilità di presentare domanda di aiu­
to per la misura Investimenti e sottoposti alle penalità previste dal medesimo articolo 6 del DM. 
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Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma l , del d.lgs. n. 33/2013. 

Esito dell'istruttoria 
Alla luce delle considerazioni sopra riportate, sentiti i rappresentanti del tavolo di filiera vitivinicola 
regionale nel corso dell'apposita riunione tenuta il lO dicembre 2018, si propone alla Giunta Regionale 
l'adozione del presente atto deliberativo. 

La sottoscritta, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000, 
di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 6 bis della legge 
241/1990, degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della deliberazione della Giunta n. 64/2014. 

Il respon~~~~G)cedimento 
~ni) 

PARERE DEL DIRlGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE COMPETITIV1TÀ, 

MULTIFUNZIONALITÀ ED INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL'IMPRESA AGRlCOLA ED 


AGROALIMENTARE E SDA DI FERMO - ASCOLI PICENO 


Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell' atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della 

legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara, ai sensi dell' art. 47 D.P.R. 

445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto 

di interesse ai sensi dell' art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 
Attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico 
della regione. 

Il dirigente 

I
Arra 
PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE AGROALIMENTARl 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione, in relazione alla quale 
dichiara ai sensi dell' art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell'art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DP 62/2013 e della DGR 64/2014. 
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La presente deliberazione si compone di n. 51 pagine di allegati che 

formano parte integrante della stessa . 


ella~a 
iral r 
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Allegato A 

Disposizioni regionali di attuazione del regolamento (DE) n. 1308/2013, articolo 50, per 
l'emanazione del bando regionale della misura Investimenti per la campagna 2018/2019 

(DM 14 febbraio 2017, n. 911) 
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1. Condizioni di ammissibilità 

Può essere presentata una sola domanda di aiuto per richiedente, di durata annuale o biennale. 

1.1 Condizioni relative al soggetto richiedente e dell'impresa 

Al momento della presentazione della domanda di aiuto i soggetti richiedenti debbono essere: 

a) Se Imprenditori agricoli, ai sensi dell' art. 2135 del c.c., singoli o associati 
titolari di Partita IVA, con codici attività agricola; 
iscritti alla Camera di Commercio con posizione attiva e codici ATECO agricoli; 

b) Se Imprese di trasformazione 
titolari di Partita IVA; 
iscritte alla Camera di Commercio con posizione attiva e codici ATECO inerenti sia 
l'attività di trasformazione sia di commercializzazione come definite ai sensi dell'ar­
ticolo 2, numeri (6) e (7) del regolamento (UE) n. 702/20141. 

Per entrambe le fattispecie, il rappresentante legale deve essere legittimato alla presentazione della 

domanda di aiuto e all'adempimento di tutti gli obblighi e gli oneri connessi all'adesione alla presente 

misura, come meglio specificato nel bando regionale. 


Le imprese di cui alle lettere a) e b), al momento della presentazione della domanda di aiuto, devono inol­

tre: 


1. 	 essere classificabile come: 
microimprese e piccole e medie imprese, cosÌ come definite ai sensi dell' articolo 2 del 
titolo 1 dell' allegato della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 

maggio 20032; 

oppure, 
imprese intermedie, che occupano meno di 750 persone o il cui fatturato annuo non 
supera i 200 milioni di Euro, alle quali non si applica l'articolo 2, paragrafo l, del 

lRegolamento (UE) n. 702/2014 articolo 2: 

(6) "trasformazione di prodotti agricoli" : qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto 
agricolo, eccezion fatta per le attività svolte nell'azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita; 

(7)"commercializzazione di un prodotto agricolo": la detenzione o l'esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, mettere in vendita, 
consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a 
rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore 
primario a consumatori finali è considerata commercializzazione di un prodotto agricolo se avviene in locali separati, adibiti a tale scopo. 

' Ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361 e dell'allegato 1 del regolamento (DE) n. 702/2014 si definisce: 
1. 	 microimpresa: una impresa con meno di dieci occupati e un fatturato annuo o totale di bilancio annuo inferiore a 2 milioni di euro; 
2. 	 piccola impresa: una impresa con un numero di occupati compreso tra 11 e 49 e un fatturato annuo o totale di bilancio compreso tra 2 e lO mi­


lioni di euro; 

3. 	 media impresa: un'impresa con un numero di occupati compresi fra 50 e 249 e con un fatturato annuo che non supera i 50 milioni di euro e/o to­


tale di bilancio annuo compreso fra lO e 43 milioni di euro. 
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titolo I dell' allegato della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 

maggio 2003; 

grandi imprese che occupano più di 750 persone e il cui fatturato annuo supera i 200 

milioni di euro; 


2. 	 svolgere, ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 febbraio 2017, n. 911 (di seguito DM), almeno una delle seguenti 
attività: 

produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da essi 
stessi ottenute, acquistate o conferite dai soci, anche ai fini della sua 
commercializzazione, 
produzione di vino ottenuto dalla trasfonnazione di uve fresche o da mosto di uve da 
essi stessi ottenuti, acquistati o conferiti dai soci, anche ai fini della sua 
commercializzazione, 
l'elaborazione, affinamento e/o il confezionamento del vino conferito dai soci e/o 
acquistato, anche ai fini della sua commercializzazione; sono escluse dal contributo le 
imprese che effettuino la sola attività di commercializzazione dei prodotti oggetto di 
sostegno, 
la produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve da parte di terzi 
vinificatori qualora la domanda sia volta a realizzare ex novo un impianto di 
trattamento o una infrastruttura vinicola, anche ai fini della commercializzazione. Per 
proprie uve si intendono le uve aziendali prodotte dalla ditta richiedente; 

3. 	 essere iscritta all' anagrafe delle aziende agricole con posizione debitamente aggiornata e 
validata (titolare di Fascicolo aziendale); 

4. 	 essere in regola con la normativa vigente in materia di dichiarazioni obbligatorie di cui al 
regolamento (UE) 2018/273 e (UE) 2018/274 e disposizioni nazionali applicative di cui al 
decreto ministeri aie n. 5811/2015 in materia di dichiarazioni di vendemmia e produzione 
mosto e vino, decreto ministeriale n . 293/2015 in materia di tenuta in fonna dematerializ­
zata dei registri nel settore vitivinicolo e decreto ministeri aie n. 7130/2018 in materia di di­
chiarazioni di giacenza mosto e vino; 

5. 	 avere impianti di trasfonnazione sul territorio della regione Marche, risultanti da Fascico­
lo aziendale; 

6. 	 avere la disponibilità dei locali o dei terreni, risultanti dal Fascicolo aziendale, su cui si 
intende realizzare l'investimento, a decorrere dalla data di presentazione della domanda di 
aiuto e fino al completo adempimento degli impegni assunti con l'adesione alla presente 
misura (vincolo di inalienabilità pari a 5 anni a decorrere dal decreto di autorizzazione della 
domanda di pagamento di saldo)3. La disponibilità dei locali o dei terreni deve risultare, a 
pena di inammissibilità della domanda di aiuto, da: 

3 R"	 d , m, "'o (VE) ". 1308/2013 - " .. 50 - p"",,10 5), "1' ''''0010 71 dcl ",ol,m'"'o V , ". 1303/2013 ,; 'pp"" m"o/;' m""d;, " wl! d; w; 
al paragrafo 1 del presente articolo". 
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titolo di proprietà; 

titolo di usufrutto; 

contratto di affitto scritto e registrato; 

atto di conferimento ad una società agricola o cooperativa di conduzione (nel caso 

di cooperative qualora le stesse non potessero far valere uno dei titoli sopra riporta­

ti) 

comodato, solo per Enti pubblici, stipulato in forma scritta, registrato e con 

scadenza successiva al tempo necessario all'adempimento degli impegni previsti dal 

bando. 


Non verranno prese in considerazione altre forme di possesso al di fuori di quelle 
sopramenzionate. Per le aziende agricole gestite da Istituti Tecruci Agrari la disponibilità 
può risultare anche dal Regio decreto che trasforma le Scuole Agrarie in Istituti Tecruci 
Agrari. 
Nel caso di proprietà indivisa il titolo di possesso è comprovato da un contratto di affitto pro 
quota. 
Nel caso di investimenti fissi su terreno condotto in affitto, o disponibilità attribuita con 
Regio Decreto, qualora non già previsto nel contratto stesso, è necessario il consenso, sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, del proprietario alla realizzazione degli 
investimenti. 

7. 	 Essere in possesso delle capacità tecniche e finanziarie tali da permettere la realizzazione 
dell'investimento proposto. 

Le imprese inoltre al momento della presentazione ella domanda devono: 

• 	 non essere incluse tra le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli 
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (articolo 2 pun­
to 14 del regolamento VE n. 702/2014) 4; 

Regolamento (VE) n. 1303/2013 - art. 71 -Paragrafo 1) Stabilità delle operazioni: 
1. Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, il contributo fornito dai fondi SIE è rimborsato 
laddove, entro cinque anni dal pagamento finale al beneficiario o entro il termine stabilito nella normativa sugli aiuti di Stato, ove applicabile, si ve­

rifichi quanto segue: 
a. cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma; 

b. cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico; 
c. una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli 

obiettivi originari. 
Gli importi indebitamente versati in relazione all'operazione sono recuperati dallo Stato membro in proporzione al periodo per i.l quale i requisiti 

non sono stati soddisfatti. 

4 Regolamento (DE) n. 74/2014 - art. 2 paragrafo 1 punto (14): Impresa in difficoltà: !'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
a. 	 nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMl costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà del 

capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate; 
b. 	 nel caso di società in cui a.lmeno a.lcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMl costituitesi da 

meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate; 
c. 	 qua.lora !'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura 

nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
d . 	 qualora l' impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia 

ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
e. 	 nel caso di un'impresa diversa da una PMl, qualora, negli ultimi due anni: 
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• 	 non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria concordato 
preventivo, ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da 
altre leggi speciali, né di avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni nei propri confronti; 

• 	 non effettuare a qualsiasi titolo la sola commercializzazione del vino; 
• 	 non essere rappresentate da soggetti ritenuti inaffidabili. Sono inaffidabili i soggetti nei 

confronti dei quali, nelle ultime due campagne precedenti a quella in corso, sia stata 
avviata e conclusa una procedura di decadenza totale con relativa revoca degli aiuti 
nell'ambito della misura Investimenti del Programma Nazionale di Sostegno al settore vi­
tivinicolo previsto dall' articolo 39 e seguenti del regolamento (DE) n.1308/2013 (PNS) con 
recupero di indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la restituzione degli stessi. In tal 
caso la domanda di aiuto non potrà essere ammessa per la campagna in corso. Non si 
considera inaffidabile il soggetto per il quale la procedura di revoca era stata avviata a 
seguito di rinuncia all' aiuto per cause di forza maggiore; 

• 	 non trovarsi in una delle condizioni di cui all'articolo 6 del DM 5. 

1.2 Condizioni relative al progetto 

Al momento della presentazione della domanda di aiuto il progetto deve: 

• 	 riguardare investimenti finalizzati esclusivamente alla produzione o la 
commercializzazione dei prodotti vitivinicoli di cui all'allegato VII, parte II del 
regolamento; 

• 	 rispettare i criteri di demarcazione con gli investimenti sovvenzionabili ai sensi del rego­
lamento (DE) n. 1305/2013, specificati al paragrafo 8; 

• 	 prevedere il piano degli investimenti e la loro localizzazione; 

i. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 

e 


ii. 	 il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITOA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

DM n. 911/2017 articolo 6: 

1) Qualora l'anticipo di cui al precedente articolo 5 comma 6 non venga integralmente utilizzato si applicano le disposizioni previste dall'articolo 23 

del regolamento delegato 907/2014 e all'articolo 55 del regolamento di esecuzione 908/2014. 

2) Gli or applicano, altresì, le seguenti penalità: 


a. 	 3 aMi di esclusione dalla misura disciplinata dal presente decreto se l'importo non speso è superiore o uguale al 50% dell'anticipo ero­
gato; 

b. 	 2 anni di esclusione dalla misura disciplinata dal presente decreto se l'importo non speso è superiore al 30% ma inferiore al 50% 
dell'anticipo erogato; 

c. 	 1 anno di esclusione dalla misura disciplinata dal presente decreto se l'importo non speso è superiore al 10% ma inferiore o uguale al 
30% dell ' anticipo erogato. 

3) La stessa penalità di cui al comma 2 lettera a. si applica ai beneficiari che non presentano la domanda di pagamento dell'aiuto entro i termini 
stabiliti. 
4) Nessuna penalità si applica in caso di forza maggiore, se sia stata presentata domanda di revoca dell'aiuto entro i termini previsti o se l' importo 
non speso è inferiore al 10% dell'anticipo erogato. 
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• 	 prevedere investimenti per un valore di spesa totale minimo pari o superiore ad Euro 
15.000,00 e comunque non superiore a Euro 1.250.000,00. L'importo minimo e massimo di 
spesa ammissibile si intende comprensivo anche delle voci di costo relative alle spese 
generali di cui al paragrafo 3.1 punto 7, ove richieste; 

• 	 raggiungere per domanda la soglia minima di accesso di Euro 15.000,00, all' esito 
dell'istruttoria di ammissibilità, valore da mantenere anche in fase di realizzazione; 

• 	 dimostrare che i costi dell'investimento proposto non superino i normali prezzi di 
mercato; 

• 	 essere immediatamente cantierabile6. Nel caso di titoli immediatamente cantierabili 
[Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), Comunicazioni di Inizio Lavori 
Asseverata (CILA), Comunicazioni di Inizio Lavori (CIL), altre autorizzazioni o pareri 
riportanti la destinazione a cui sarà adibita l'opera strutturale oggetto dell' investimento] 
al fine di assicurare 1'eleggibilità della spesa e di conseguenza 1'ammissibilità 
dell'investimento, verrà verificato che nella modulistica presentata all' Amministrazione 
competente la data di inizio lavori sia successiva alla presentazione della domanda di aiu­
to. Nel caso di Permesso a costruire non ancora posseduto dal richiedente al momento 
della presentazione della domanda di aiuto, dovrà essere allegata dichiarazione resa ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e smi dal richiedente o tecnico abilitato con­
tenente gli estremi della richiesta di rilascio del Permesso a Costruire al Comune interes­
sato al rilascio dello stesso riportante la data di presentazione al Comune. 

Gli estremi (data e protocollo) relativi al Permesso a costruire dovranno comunque essere 
comunicati (mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell' art. 46 del 
D.P.R. 445/2000) non appena ottenuto il titolo e, comunque, non oltre il termine di presen­
tazione della domanda di saldo per i progetti di durata annuale e quello della di domanda 
di anticipo per i progetti di durata biennale, pena la revoca del contributo concesso. 

Gli estremi del Permesso a costruire, nel caso di Permesso a costruire non ancora possedu­
to dal richiedente al momento della presentazione della domanda di aiuto, debbono esse­
re comunicati (mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell' art. 46 del 
D.P.R. 445/2000) nel caso di richiesta di variante, pena il mancato esame della stessa. 

Nel caso degli altri titoli è necessario allegare una dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 
46 e 47 del DPR 445/2000 e firmata dallo stesso richiedente o da tecnico abilitato, che le 
opere sono realizzate tramite CLL.A. e S.CI.A. (titoli che debbono risultare presentati al 
Comune alla data di presentazione della domanda di aiuto) o che sono assoggettate alla 
disciplina della"edilizia libera". 

6 Sono cantierabili le proposte di investimento che, al momento della presentazione della domanda, sono corredate da tutti i titoli abilitativi 
richiesti dalla normativa vigente [autorizzazioni, concessioni, permessi, nulla osta, Comunicazioni di Inizio Lavori Asseverata (eLLA.), 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (s.eI.A.), Permesso a costruire, altre autorizzazioni e/o comunicazioni e/o pareri riportanti la 
destinazione a cui sarà adibita l'opera strutturale oggetto dell'investimento). 
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Nel caso di investimenti in cui le opere edili progettate siano subordinate alla presenta­
zione, al Comune, di altra documentazione autorizzativa ai sensi della normativa vigente, 
occorre allegare specifica dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 
445/2000, rilasciata da tecnico abilitato preposto alla richiesta di rilascio del certificato in 
questione. Quanto sopra deve essere allegato alla domanda di aiuto, pena la non ammis­
sibilità del progetto proposto all'investimento. 

• 	 avere durata di realizzazione annuale o biennale? I progetti biennali, dovranno obbligato­
riamente prevedere la richiesta di erogazione dell' anticipo dell' aiuto previa costituzione 
di apposita garanzia fidejussoria pari al 110% dell'importo erogabile su anticipo. 

Per i progetti biennali finanziabili l'erogazione del saldo è condizionata alla disponibi­
lità di risorse conseguenti all'approvazione del decreto ministeriale di riparto delle ri­
sorse del PNS per la campagna 2019/2020; 

• non essere collettivo, cioè presentato da aggregazioni temporanee di impresa o di scopo. 

2. Tipologia dell'intervento 
2.1 Azioni ammesse al sostegno 

La misura Investimenti, stabilita ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (VE) n. 1308/2013, prevede il so­
stegno per investimenti materiali o immateriali in impianti di trattamento, in infrastrutture vinicole e nella 
commercializzazione del vino, diretti a migliorare il rendimento globale dell'impresa e il suo 
adeguamento alla richiesta di mercato e ad arunentare la competitività delle imprese. Gli investimenti 
finanziati riguardano la produzione o la conunercializzazione dei prodotti vitivinicoli di cui all' allegato 
vn parte II del regolamento (VE) n. 1308/2013, anche al fine di migliorare i risparmi energetici, l'efficienza 
energetica globale nonché trattamenti sostenibili. 

Ai sensi dell'articolo 33 del regolamento (VE) 2016/1149, le azioni anunesse al sostegno comunitario per la 
misura Investimenti nella Regione Marche per la campagna 2018/2019 sono relative a: 

1. 	 Costruzione, miglioramento di beni immobili, finalizzati alla produzione, trasformazione, con­

servazione, stoccaggio, commercializzazione e degustazione dei vini. 


2. 	 Acquisto, di impianti fissi e/o macchinari e/o attrezzature mobili nuove per la vinificazione ad 

alto livello tecnologico, la commercializzazione, la conservazione e lo stoccaggio dei vini a 

DOP/IGP. 


3. 	 Allestimento interno dei punti vendita aziendali ed extra aziendali fissi e delle sale di degusta­

zione, destina ti esclusivamente alla conunercializzazione, aJl' esposizione e alla degustazione 

dei vini regionali . 


4. 	 Investimenti immateriali per la creazione e/o implementazione di siti internet finalizzati all'e­

commerce, comprese le spese per la progettazione e la realizzazione di siti internet e hardware e 

software dedicato, fino al valore massimo di investimento di euro 10.000,00. 


Progetto annuale: investimento oggetto di domanda di aiuto di durata annuale, che deve concludersi nel termine stabilito dal bando per tale tipolo­
ia. 
Progetto biennale: investimento oggetto di domanda di aiuto di durata biennale, che deve concludersi nel termine stabilito dal bando per tale tipolo­
gia. 
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5. 	 L'acquisto di impianti per il risparmio energetico e per la produzione di energia da fonti rinno­

vabili esclusivamente dedicata all'autoconsumo. 


Sono inoltre anunissibili spese generali collegate e funzionali alle azioni di cui ai numeri l, 2, 3, 4 e 
5, per le quali si rinvia al paragrafo.3.1 punto 7. 

Non sono ammissibili le seguenti azioni: 
• 	 investimenti che già beneficiano di altri contributi pubblici a qualunque titolo erogati, in 

particolare nell' ambito di regolamento (VE) n. 1305/2013 sullo Sviluppo Rurale; 
• 	 investimenti di mera sostituzione di beni mobili e/o immobili preesistenti che non com­

portino un miglioramento degli stessi; 
• 	 operazioni promozionali che beneficiano o hanno beneficiato di un sostegno a norma 

dell' articolo 45 del regolamento (VE) n . 1308/2013; 
• 	 azioni che riguardano l'impianto/reimpianto di superfici vita te e la gestione agronomica 

del vigneto in tutte le sue fasi, compresa la raccolta e il trasporto dell'uva; 
• 	 acquisto di immobili, terreni e fabbricati; 
• 	 azioni effettuate tramite leasing; 
• 	 sistemazione delle aree esterne adibite a parcheggio e spazi verdi, i lavori di abbellimento, 

la manutenzione ordinaria e le riparazioni. 

3. Spese ammissibili e non ammissibili 

3.1 Spese ammissibili 

Sono considerate anurussibili le azioni avviate e le spese sostenute dal beneficiario dal giorno successivo la 

data di presentazione della domanda di aiuto (elegibilità della spesa) e fino alla data di realizzazione 

degli investimenti, i cui interventi siano stati completati e pagati entro e non oltre i termini di realizzazio­

ne degli investimenti. 


Il contributo è calcolato sulla base delle spese anunesse a finanziamento e realmente effettuate e 

rendicontate dal beneficiario. 


La spesa si intende realmente effettuata solo se sostenuta tramite l'emissione di titolo di pagamento e se 

rintracciabile sulle scritture contabili del/i conto/i corrente bancario o postale intestato/i al soggetto 

beneficiario presente al momento della presentazione della domanda di pagamento di saldo nel Fascicolo 

aziendale validato. 


Le spese devono essere comprovate ed identificabili, in modo puntuale, per ogni singola 

azione/intervento/sottointervento, da fatture originali. 


Gli investimenti realizzati dopo la presentazione della domanda di aiuto ma prima dell' approvazione 

della graduatoria, sono realizzati a rischio dei richiedenti in quanto gli investimenti potrebbero essere non 

finanziati. 


Al fine di verificare il rispetto della elegibilità della spesa per gli investimenti, si farà riferimento alla data 

risultante: 
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a. 	 per quanto riguarda l'acquisto di impianti fissi, macchinari e attrezzature, dai documenti di 
trasporto (DD.T) o fattura di accompagnamento; 

b. 	 nel caso di investimenti fissi e comlillque soggetti a rilascio di titoli abilitativi, dalla 
dichiarazione di inizio lavori inviata al Comlille competente, nei casi previsti, o, in alternativa, 
dalla dichiarazione sostitutiva del tecnico progettista o del direttore dei lavori; 

c. 	 nel caso di opere per le quali non è richiesto alCW1 titolo abilitativo, dalla data dell'inizio dei 
lavori, presente nella dichiarazione sostitutiva del tecnico progettista o del direttore dei lavori. 

Le spese sostenute per l'investimento devono essere strettamente ed esclusivamente correlate all'attività 
vitivinicola dell'azienda, ovvero devono aumentare la competitività nell'ambito esclusivo dei prodotti 
vitivinicoli (allegato VII - parte II del regolamento DE n. 1308/2013). 

Sono anunissibili esclusivamente le spese riferite a: 

1. 	 azioni di cui al plillto 1 del paragrafo 2.1, compresi: 

• 	 plillti vendita aziendali ed extra aziendali esclusivamente fissi; 
• 	 sale per degustazione dei vini di superficie non superiore a mq 70. Detto limite deve essere 

rispettato anche in caso di ampliamento di sala preesistente. Interventi di realizzazione o 
anunodernamento dei locali adibiti alla degustazione dei vini possono essere ammessi solo 

in presenza di lill plillto vendita aziendale o extra aziendale; 
• 	 uffici aziendali strettamente collegati alle attività di produzione e commercializzazione dei 

vini. 
Non è ammissibile la nuova costruzione di fabbricati da utilizzare per l'attività agricola in combinazione 
con parti adibite ad usi diversi (es: piano cantina e piano primo abitazione o per attività di diversificazio­
ne). Le porzioni in adiacenza possono ritenersi anunissibili solo nei casi in cui è possibile determinare in 
modo separato la relativa spesa. 

I locali devono avere lilla dimensione commisurata all'attività da svolgere e lilla tipologia costruttiva ade­
guata alla specifica destinazione d'uso per cui sono stati richiesti. 

2. 	 azioni di cui al punto 2 del paragrafo 2.1, compresi: 

• 	 recipienti e contenitori per l'invecchiamento dei vini DOP/IGP, anche di piccole capacità (barri­
ques) compresi portabotti e portabarriques; 

• 	 macchine e/o attrezzature per la movimentazione dei vini in cantina e nel magazzino di cantina; 
• 	 investimenti volti ad introdurre sistemi di controllo della qualità; 
• 	 macchinari e attrezzature per la gestione delle acque reflue in cantina (trattamento e depurazione); 
• 	 personal computer per postazioni fisse e personal computer portatili, stampanti, fax, arredi e/o 

mobili per ufficio strettamente collegate alle attività di produzione e commercializzazione dei vini; 
• 	 software gestionali per la gestione delle fasi di produzione e/o commercializzazione del vino e per 

l'ufficio. 
3. 	 azioni di cui al punto 3 del paragrafo 2.1 per acquisto di impianti fissi, macchinari ed attrezzature mo­

bili connessi alla fW1zionalità dei punti vendita aziendali ed extra aziendali e delle sale di degustazio­
ne. Gli allestimenti adibiti alla degustazione dei vini possono essere ammessi solo in presenza di lill 
punto vendita aziendale o extra aziendale; 
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4. 	 azioni di cui al punto 4 del paragrafo 2.1 per la progettazione e la realizzazione di siti internet finaliz­
zati all'e-commerce compresi hardware e software dedicato, fatto salvo il limite di spesa di euro 
10.000,00 per domanda di aiuto 

5. 	 azioni di cui al punto 5 del paragrafo 2.1 per: 

• 	 investimenti finalizzati al risparmio energetico; 
• 	 investimenti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili . 

Gli impianti debbono avere capacità produttiva massima equivalente ai consumi energetici 
aziendali post investimento. Tale capacità non può comunque essere superiore a 200 kw elettrici 
nel caso di impianti fotovoltaici . 
Le predette condizioni relative agli impianti per la produzione di energia da fonti rinnova bili 
devono essere dimostrate, all'atto di presentazione della domanda di aiuto. 
Il rendimento energetico dell'impianto in termini di MWh/anno termiche deve essere pari o su­
periore all'85%, ai sensi dell'allegato 2 al D. Lgs. n. 28/2011, esclusa la mera dissipazione. 

Sono esclusi dal finanziamento: 

impianti ad energie rinnovabili se finalizzati a soddisfare i fabbisogni energetici dei fabbricati adibi­

ti ad uso abitativo o ad uso diverso dalle attività vitivinicole; 


impianti fotovoltaici realizzati a terra e non integrati negli edifici adibiti alle attività viti vinicole; 


investimenti nel caso in cui vengano richiesti contributi specifici per il GSE. 


6. 	 opere edili strettamente funzionali all'introduzione di impianti fissi e dotazioni mobili oggetto di in­
tervento e comunque riconducibili direttamente alla finalità dell'investimento ammesso; 

7. 	 spese generali, così definite: 

a. 	 onorario per la relazione tecnico economica e studi di sostenibilità finanziaria dell'intervento; 
b . 	 onorario per la progettazione degli interventi proposti (elaborati progettuali e relazione tecnica 

progettuale); 
c. 	 onorario per la direzione dei lavori e la gestione del cantiere, compresi i costi per la certificazione 

energetica; 
d . 	 studi di fattibilità e acquisizione di brevetti e licenze. 

Le spese generali sono calcolate sull' importo dei lavori e degli acquisti ammessi e realizzati al netto di 
IVA e fino al massimo dell'8%, nel rispetto delle percentuali sotto riportate: 

~ 	 massimo 8%, nel caso di interventi inerenti gli investimenti ed impianti fissi, cioè le dotazioni 
istallate in modo permanente e inamovibili, secondo la seguente tabella: 

Spesa richiesta 	 Percentuale spese tecniche 

Fino a euro 200.000 	 8% 

Maggiore di euro 200.000 4% 

).> 	 massimo 2%, nel caso di interventi inerenti le dotazioni mobili o opere fisse per destinazione d'uso 
in cui non è prevista specifica progettazione e direzione lavori, né tantomeno di redazione di com­
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puto metrico estimativo (serbatoi, vinificatori, presse, oleifici, imbottigliatrici e impianti per la tra­
sformazione in genere); 

~ 	 massimo 1%, per le spese sostenute per studi di fattibilità, ricerche e analisi di mercato, solo se col­
legate agli investimenti richiesti sia fissi che mobili. Le spese per studi di fattibilità saranno ricono­
sciute solo se la relativa documentazione sarà allegata alla domanda di aiuto. 

Le spese generali, solo se richieste in domanda di aiuto e nei limiti delle percentuali previste al presen­
te paragrafo, possono essere ammesse entro le soglie finanziarie previste al paragrafo 1.2 e, in tal caso, 
non potranno essere aumentate in sede di rendicontazione finale dei lavori, anche in caso di varianti 
progettuali. Parimenti, se non richieste in domanda d'aiuto, le spese generali non potranno essere 
ammesse in sede di rendicontazione finale dei lavori. 

Le spese generali sono ammissibili comunque ed esclusivamente solo se direttamente riconducibili e 
direttamente collegabili all'investimento realizzato e effettivamente sostenute e rendicontate. 

Nel caso di spese tecniche rendicontate da Società di servizi, le stesse sono ammissibili se contenute in 
fatture emesse da tali Società di servizi che si avvalgono, per attività di progettazione, o come dipen­
denti o come consulenti, di professionisti iscritti all' ordine professionale di specifica competenza, alle 
seguenti condizioni: 

1. 	 che la Società di servizi, che emette fattura, abbia tra gli scopi sociali da statuto la progettazio­
ne, la consulenza; 

2. 	 che il libero professionista, abilitato a svolgere le attività oggetto di prestazione professionale, 
sia iscritto all' ordine professionale relativo e svolga, o come dipendente o come collaboratore, 
il lavoro presso la società di servizi; 

3. 	 che la fattura riporti chiaramente il nome del professionista che ha svolto la presta-zione pro­
fessionale (vale a dire la predisposizione della relazione tecnico-economica e/o studio di fattibi­
lità e/o ogni altro documento tecnico). 

L'importo delle spese generali, calcolato sull'importo della spesa sostenuta per l'investimento, dovrà 
essere rimodulato nel caso in cui la spesa sostenuta per l'investimento in questione sia oggetto di va­
riazioni (economie/modifiche minori/varianti). 

3.2 Spese non ammissibili 

Non sono ammesse le seguenti voci di spesa: 
a. 	 spese per investimenti che abbiano avuto inizio prima della data di presentazione della 

domanda di aiuto o che siano realizzati dopo il termine fissato da bando per la loro esecu­
zione; 

b. 	 spese per investimenti non collocati/installati in azienda entro il termine per la presentazio­
ne della domanda di pagamento; 

c. 	 spese per l'acquisto di beni materiali di consumo vario di breve durata e/o monouso e ser­
vizi connessi al funzionamento dell' attività di trasformazione, commercializzazione e de­
gustazione; 

d. 	 spese per l'acquisto di macchinari, attrezzature e arredi per la preparazione, esposizione e 
conservazione degli alimenti di accompagnamento alla degustazione dei vini; 
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e. spese per l'acquisto di impianti, macchine ed attrezzature usate; 
f. spese per macchine ed attrezzature per la gestione agronomica del vigneto in tutte le sue 

fasi, compresa la raccolta e il trasporto dell'uva; 
g. spese per attrezzature ricreative; 

h . spese per acquisto di attrezzature non strettamente funzionali ad un processo innovativo 
aziendale; 

i. spese per motrici di trasporto, furgoni, automezzi, camion e simili; 
J. 	 spese per investimenti che alla data di presentazione della domanda di aiuto sono oggetto 

di domanda di qualsivoglia aiuto pubblico o che già beneficiano di altri finanziamenti pub­
blici, previsti a qualsiasi titolo da normative regionali, nazionali e comunitarie; 

k. 	 spese per investimenti finalizzati all'adeguamento a normative vigenti al momento della 
presentazione della domanda di aiuto (ad esempio: ambientali, di sicurezza sul lavoro, 

igienico-sani tarie); 
1. 	 spese per investimenti relativi ad abitazioni di servizio; 

m . 	spese per investimenti di mera sostituzione di beni mobili e/o immobili preesistenti che non 
comportino un miglioramento degli stessi per tali investimenti. Sono considerati investi­
menti di semplice sostituzione di un bene in uso, quelli finalizzati a sostituire impianti e 

macchinari esistenti o parte degli stessi con impianti e macchinari nuovi e aggiornati senza 
conseguire il miglioramento in termini di adeguamento alla domanda del mercato e di 
maggiore competitività; 

n. 	 spese per acquisto di immobili, di terreni e fabbricati; 

o. 	 spese per acquisto di diritti di produzione; 
p. 	 spese per operazioni che riguardano }'impianto/reimpianto di superfici vitate; 
q. 	 spese per opere edili non strettamente funzionali all'introduzione di impianti fissi e dota­

zioni mobili oggetto di intervento; 
r. 	 spese per opere di abbellimento, manutenzione ordinaria e riparazioni; 

s. 	 spese per opere provvisorie non direttamente connesse all'esecuzione del progetto e test di 

funzionalità dei materiali; 
t. 	 spese per lavori in economia; 
u. 	 spese non iscritte a cespiti, ove applicabile l'obbligo di iscrizione; 

v. 	 spese di noleggio attrezzature ed investimenti finanziati con leasing; 
w. 	 spese amministrative, di personale ed oneri sociali a carico del beneficiario del contributo; 
x. 	 IVA in nessun caso ed altre imposte e tasse; 

y. 	 interessi passivi; 
z. 	 spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti, spese notarili, spese bancarie di c/c 

postale e spese legali; 
aa. oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti dai beneficiari per il finanziamento 

dell'investimento; 
bb. indennità corrisposte dal beneficiario a terzi per espropri, frutti pendenti, ecc.; 
cc. oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
dd. spese per viaggi, trasporto e/o spedizioni merci e/o doganali; 



seduta del REGIONE MARCHE ~ 
GIUNTA REGIONALE 	 17 D/C. 20 8 ~ 

Delibera 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1734 

ee. spese per caparre e acconti, se sostenute prima della presentazione della domanda di aiuto 
telematica, non sono mai ammissibili a contributo pur non pregiudicando l'ammissibilità 
dell'investimento. L'importo di queste spese, quindi, deve essere indicato nella do-manda 
di pagamento, ma non deve essere richiesto a contributo; 

ff. spese di consulenza qualora non strettamente connesse con il progetto realizzato; 
gg. qualsiasi altra spesa non strettamente coerente e connessa con la finalità dell'intervento 

ammesso all' aiuto. 

Non è ammessa la retroattività della spesa per cui, qualora la domanda di aiuto non venga accolta, 
le eventuali spese sostenute dal richiedente sono a suo totale carico e non sono imputabili al pro­
getto eventualmente ammesso a finanziamento nell'annualità successiva. 

In questa sede, relativamente alle spese, si specifica che: 

a. 	 debbono essere unicamente ed integralmente sostenute dal beneficiario in prima persona e at­
traverso: 

• 	 giustificativi di spesa - le spese devono essere comprovate ed identificabili, in modo puntuale, 
per ogrti singola azione/intervento/sottointervento, da fatture originali. Ciascuna fattura deve 
riportare il dettaglio della singola spesa sostenuta per la quale si chiede il contributo. Dovrà, al­
tresÌ, risultare il relativo codice identificativo (numero di telaio e/o della matricola od altra in­
formazione utile alla identificazione immediata del bene) ed il documento di consegna (DDT o 
fattura accompagnatoria ecc). Le fatture dovranno riportare il numero della domanda di aiuto 
con la seguente dicitura "Regolamento (VE) n.1308/2013 art. 50) - PNS Misura Investimenti 
campagna 2018/2019 - Domanda di aiuto n._". In difetto i documenti dovranno essere rettifi­
cati, pena l'inammissibilità della spesa; 

• 	 giustificativi di pagamento - il pagamento dovrà risultare dal conto corrente dedicato8 intestato 
al beneficiario. Da detto conto corrente dovranno essere eseguiti tutti i pagamenti per tutte le 
transazioni riferite alla realizzazione del progetto ammesso all' aiuto. 

Il conto corrente indicato nella domanda di pagamento non potrà essere modificato fino al 
momento dell'accredito del finanziamento dell'aiuto, se non per gravi cause di forza maggiore y

inderogabili ed indipendenti dal beneficiario, opportunamente documentate e comunicate alla 
Regione e ad Agea OP. 

b. 	 Il pagamento deve avvenire esclusivamente tramite: bonifico bancario e postale, Ri.BA., carta di 
credito. Qualsiasi altra forma di pagamento non autorizzata (es. contanti, assegni, vaglia postale 
ecc.) rende la spese sostenuta non ammissibile a contributo uniona1e. 

4. Criteri di sostegno 

Dopo avere esaminato le domande sulla base dei criteri di ammissibilità stabiliti ai paragrafi 1.1 e 1.2, alle 

domande ammissibili sono attribuiti punteggi stabiliti in applicazione dell'articolo 36 del regolamento 


• Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al beneficiario ed utilizzato per effettuare tutti i pagamenti relativi alla 
domanda di aiuto e per ricevere il relativo contributo e presente al momento dell a presentazione della domanda di pagamento nel fascicolo 
aziendale validato. 
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(VE) 2016/1149 e dell'articolo 4 comma 4 e 5 del DM, sulla base dei seguenti criteri di priorità previsti 
nell' Allegato F1 al PNS: 

1. 	 Effetti positivi in termini di rispannio energetico, efficienza energetica globale e processi 
sostenibili sotto il profilo ambientale; 

2. 	 Produzioni viti vinicole a DOP, IGP; 
3. 	 Produzioni Biologiche certificate ai sensi del Reg. (CE) 834/2007, Reg. (CE) 889/2008 e Reg. 

di Esecuzione (VE) 203/2012 e ulteriori certificazioni sui prodotti, processi e impresa; 
4. 	 Titolare o legale rappresentante con un età compresa tra i 18 e i 40 anni al momento della 

presentazione della domanda; 
5. 	 Appartenenza a forme aggregative di filiera; 
6. 	 Imprese localizzate in zone particolari ("ZONE SVANTAGGIA TE" ai sensi dell' art. 32 del 

Reg. (VE) 1305/2013, aree colpite dal sisma come delimitate dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 e seguenti o con alto valore paesaggistico o ricadenti in terreni confiscati alla crimi­
nalità organizzata etc). 

Ai sensi del comma 6 del citato articolo 4 del DM, detti criteri di priorità sono applicati nella regione Mar­
che secondo la seguente articolazione e ponderazione: 

Articolazione regionale dei criteri di 
N 	 Punteggio Modalità di controllo per l'attribuzione

priorità 

Effetti positivi in termini di risparmio 

energetico, efficienza energetica globale e 


20 Relazione tecnico-economica 
processi sostenibili sotto il profilo am­
bientale 
Produzione di vino rivendicata a DOP 
e/o a IGP della regione Marche superiore Dati desunti dalla dichiarazione di produzione vitivinicola su 

2 	 20 
al 70% rispetto alla produzione totale 	 SlAN - Campagna 2018/2019 
nell'ultima campagna vitivinicola 

Piano annuale di lavorazione per l'annualità 2018 (presentato 
entro il 31 gennaio 2018) e idonea documentazione rilasciata 

3 Produzione di vino biologico certificato 20 	 dall'Organismo di Certificazione consistente nel documento 
giustificativo vigente alla data di presentazione della domanda 
e relativo certificato di conformità aziendale 

A) Interventi ricadenti nelle 
zone montane, individuate ai 
sensi dell'articolo 32 del rego­

15
lamento (VE) n. 1305/2013, 


Interventi ricadenti nelle aree colpite dal all'interno delle aree colpite dal 

4 sisma come delimitate dalla legge 15 di- !--=-s:..:.is.:..:.m"'a_______ __+----1 Fascicolo aziendale 


cembre 2016, n. 229 e seguenti 	 B) Interventi ricadenti 

all'interno delle aree colpite dal 

sisma ubicate in zone non mon- 5 

tane ai sensi dell' articolo 32 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 


Richiedente iscritto, in qualità di socio, a 
Consorzi di tutela vini DOP delle Marche Libro soci Consorzio di tutela vini DOP, ovvero attestazione del 

5 	 15 
autori zzati ai sensi dell'art. 41della legge Consorzio di tutela vini DOP 

12 dicembre 2016, n. 238 

Richiedente, titolare o legale rappresen­

tante, con un età compresa tra i 18 e i 40 


6 lO 	 Fascicolo aziendale 
anni al momento della presentazione del­

la domanda 


Totale punteggio 100 


http:di-!--=-s:..:.is
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Per la priorità n.1 si specifica che: 
a. 	 la realizzazione di risparmi energetici implica l'esigenza di sviluppare tecniche, prodotti e 

servizi a basso consumo di energia; 
b. 	 1'efficienza energetica si può ottenere mettendo in atto forme di intervento che includono 

miglioramenti tecnologici, ottimizzazione della gestione energetica e diversificazione 
dell' approvvigionamento di energia, ad esempio. 

La priorità n. 3 e n. 5 devono essere documentate dal richiedente in sede di presentazione di domanda di 

aiuto. 


Per la priorità 4, ove applicabile, i punteggi dei sotto criteri A) e B) non sono cumulabili. 

A parità di punteggio viene data preferenza al richiedente con minore età. Nel caso in cui si tratti di una 

società di persone o di capitali, l'età di riferimento è quella del legale rappresentante. 


5. Importi ed aliquote di sostegno 


Ai sensi dell' art. 5 del DM, il sostegno per gli investimenti corrisponde: 


- al 40% della spesa effettivamente sostenuta, per investimenti realizzati da micro, piccole o 
medie imprese (Cfr. paragrafo 1.1 punto 1); 

- al 20% della spesa effettivamente sostenuta, per investimenti realizzati da imprese classifica­
bili come intermedie (Cfr. paragrafo 1.1 punto 1); 

- al 19% della spesa effettivamente sostenuta, per investimenti realizzati da un'impresa classi­
ficabile come grande impresa (Cfr. paragrafo 1.1 punto 1). 

6. 	 Modalità di erogazione dell'aiuto e percentuale dell'anticipo 

Per la campagna 2018/2019 il pagamento può essere richiesto unicamente nelle seguenti forme: 

1. 	 per le domande annuali: esclusivamente sotto forma di domanda di pagamento del saldo; 

2. 	 per le domande biennali: esclusivamente sotto forma di pagamento di anticipo nella misura del 
1'80% dell'aiuto ammesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria pari al 110% del valore 
dell' anticipo ammesso, e a saldo a conclusione dei lavori. 

L'anticipo dell'aiuto è escluso per investimenti di durata annuale. 

La mancata presentazione della domanda di anticipo o saldo comporta la revoca dell'aiuto concesso e 

decadenza della domanda di aiuto e l'eventuale applicazione delle penali di cui all'articolo 6 del DM, 

ave previsto. 


7. 	 Variazioni progettuali 

Nella fase di realizzazione e pagamento i richiedenti possono presentare eventuali domande di variazione 

progettuale costituite da modifiche minori (adeguamenti tecnici e modifiche progettuali non sostanziali), 

varianti, varianti per subentro, modifica dei tempi di realizzazione degli investimenti e recessi nonché 

rInunce. 
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Sono modifiche minori le variazioni entro e non oltre il 10% della spesa già approvata, considerata a li­
vello di intervento ammesso, alle quali debbono corrispondere lilla modifica della quantità acquistata. Le 
modifiche minori non necessitano di autorizzazione preventiva da parte della Regione ma potranno esse­
re ammesse solo se la data di esecuzione e quella di pagamento della relativa spesa siano antecedenti la 
presentazione della domanda di pagamento saldo. 

Sono varianti le variazioni di azioni/interventi/sottointerventi che derivano da circostanze impreviste o 
imprevedibili al momento della progettazione per la realizzazione dell'intervento. 

Il beneficiario può presentare una sola richiesta di variante al progetto approvato inserito in graduatoria. 
In tale limite non vanno considerate: 

a. la variante per subentro solo ed esclusivamente per comprovate cause di forza maggiore, 
ovvero per comprovate circostanze particolari e ben documentate ai sensi dell' articolo 2 
paragrafo 2) del regolamento (DE) n.1306/2013 9; 

b. la modifica dei tempi di realizzazione degli investimenti, nello specifico la modifica di una 
domanda di aiuto da annuale a biennale, e per quest'ultima tipologia l'indicazione 
dell' erogazione su anticipo e saldo. 

Le varianti necessitano di richiesta preventiva fino a 60 giorni prima della data stabilita per la presenta­
zione delle domande di pagamento di saldo, pena l'inammissibilità della stessa. Fa eccezione la variante 
per subentro che deve essere presentata tempestivamente, non appena il richiedente sia in condizione di 
provvedervi e comlillque entro i termini per la presentazione della domanda di saldo. 

Le varianti richiedono l'autorizzazione preventiva della Regione e, solo in caso di accoglimento, le relative 
spese sono elegibili a decorrere dalla data di presentazione della richiesta. 

Le spese sostenute per varianti non autorizzate sono a carico del beneficiario. 

8. Demarcazione con PSR 

La normativa comlillitaria relativa alla OCM vitivinicolo prevede che l'individuazione delle forme di 
complementarità, di coerenza e l'assunzione dei criteri di demarcazione con altri strumenti finanziari 
venga fatta nell'ambito della strategia nazionale [Cfr articolo 43 del regolamento delegato (DE) 2016/1149]. 
L'articolo 27 del regolamento di esecuzione (DE) 2016/1150 stabilisce che il PSN indichi le disposizioni 
adottate per garantire lill efficiente sistema di controllo al fine di evitare il doppio finanziamento di cui al 
citato articolo 43 del regolamento delegato. 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 articolo 2 paragrafo 2: 
Ai fini del finanziamento, della gestione e del monitoraggio della PAC, la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere, in 
particolare, riconosciute nei seguenti casi: 
a. 	 il decesso del beneficiario; 
b. 	 l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
c. 	 una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 
d. 	 la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 
e. 	 un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario; 
f. 	 l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto alla data di presentazione della 

domand a. Vtf 
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La strategia nazionale indica criteri e nonne atte a garantire che le azioni individuate come 
sovvenzionabili nell'ambito dell'OCM Vitivinicola non ricevano sostegno anche da altri strumenti della 
politica agricola comune, in particolare da quelli previsti nell' ambito delle misure del PSR. 

Le erogazioni degli aiuti comunitari vengono effettuate per la regione Marche dallo stesso Organismo 
pagatore (Agea OP) sia per il PSR sia per l'OCM. 

In questo ambito la coerenza tra gli investimenti previsti dalla misura dell'OCM vitivinicolo con quanto 
previsto dai criteri di demarcazione con le analoghe misure del PSR Marche per il periodo di programma­
zione 2014-2020 è garantita in quanto, a decorrere dalla campagna 2018/2019 tutti gli investimenti 
sovvenzionabili ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 1308/2013, del Capo II Sezione 6 
Investimenti del regolamento delegato (UE) 2016/1149 e del Capo II Sezione 6 Investimenti del 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150, sono ammissibili a sostegno unicamente a valere del PNS. 

Per le imprese di cui alla lettera a) e b) del paragrafo 1.1, i punti vendita e sale di degustazione extra­
aziendali sono ammesse all'aiuto della misura Investimenti solo se finalizzati esclusivamente alla 
commercializzazione e degustazione dei prodotti vinicoli. 

Saranno rispettate tutte le linee di demarcazione tra: 

a. il PNS dell'OCM Vitivinicolo e il PSR Marche 2014-2020, come riportata anche negli Allegati I 
e II al DM, in corso di modifica sulla base della richiesta della Regione Marche prot n. 
11437061] 1/10/2018, e nell' Allegato F2 del PNS lO, 

b. le operazioni/azioni ammissibili a titolo del FEAGAll per le seguenti misure: Promozione, Ri­

strutturazione e riconversione dei vigneti, Assicurazione del raccolto, Investimenti e Innova­
zione, di cui agli articoli 45,46, 49,50 e 51 del regolamento (EU) n . 1308/2013; 

c. le operazioni/azioni che riguardano gli stessi obiettivi anunissibili a titolo del FEASR12, cosÌ 
come definite nel PNS di sostegno per il settore vitivinicolo 2014-2018. 

9. Dotazione finanziaria 

La dotazione complessiva per la misura Investimenti per la campagna 2018/2019, determinata sulla base 
delle disponibilità risultanti, vista la DeR n. 10/2018 per quanto riguarda la misura Investimenti campa­
gna 2017/2018, la DGR n. 499/2017 e la DeR n. 676/2218 per quanto riguarda la misura RRV rispettiva­
mente per la campagna 2017/2018 e 2018/2019, la DeR n. 1253/2017 e n . 1128/2018 per quanto riguarda la 
Promozione rispettivamente per la campagna 2017/2018 e 2018/2019, è pari a Euro 4.242.768,50, di cui: 

a. Euro 3.780.909,52 per il bando della campagna 2018/2019; 

IOpNS - DEMARCAZIONE: come da allegato F2 nel quale sono riportati gli specifici criteri di demarcazione ex ante (operazione/sogUa 
anziaria/esclusività del sostegno, etc.) ed il sistema di controllo ex post (sistema informatico). La demarcazione ex pOSI viene effettuata mediante un 

ontrollo sistematico sul 100% dei documenti contabili emessi in relazione alle attività oggetto di contributo. 

Il FEAGA - Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia. 

12 FEASR- Fondo europeo agricol.o per lo sviluppo rurale. 
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b. 	 Euro 461.858,98 per il saldo delle domande biennali della campagna 2017/2018 ammesse a 
finanziamento in applicazione della DGR n. 10/2018 e per il pagamenti della medesima 
campagna in corso di definizione. 

La dotazione complessiva di Euro 4.242.768,50 viene gestita dal dirigente della Posizione di funzione PSD 

Posizione di funzione Competitività, multifunzionalità ed intemazionalizzazione dell'impresa agricola ed 

agroalimentare e SDA di Fermo - Ascoli Piceno mediante 1'adozione del bando regionale per la campagna 

2018/2019, nel limite della dotazione assegnata per tale finalità (lettera a.), e degli atti necessari alla ottima­

le utilizzazione delle risorse assegnate alla misura per la campagna 2018/2019 (lettera b), tramite apposita 

comunicazione di rimodulazione al MIPAAFT e a Agea OP. 


Detta dotazione può inoltre essere integrata da eventuali economie risultanti dalle altre misure del PNS 

attuate nella campagna 2018/2019. 


lO. Disposizioni finali e di coordinamento 

Per quanto non specificatamente indicato nel presente provvedimento si deve fare riferimento alla 
normativa comunitaria vigente citata nel presente atto, alle disposizioni nazionali di attuazione della 
misura contenute nel DM, nella circolare Agea Coordinamento n. 18108 del 10 marzo 2017, nel manuale 
di procedure e nelle specifiche Istruzioni operative di Agea OP n. 70/2018 e, ove applicabili, alle 
disposizioni contenute nei manuali delle procedure delle misure strutturali del PSR Marche 2014-2020, 

in particolare relativamente ai bandi delle sottomisure 4.1 e 4.2. 

Le disposizioni contenute nel presente atto possono essere adeguate dalla Regione a ulteriori istruzioni 
operative e al manuale delle procedure di Agea OP. 

Le modalità operative e procedurali regionali per 1'applicazione delle presenti disposizioni sono stabilite 
con il bando regionale di attuazione della misura Investimenti per la campagna 2018/2019. 

****************************************** 


